
35Giovedì 4 Maggio 2017A S S O S O F TWARE
Il 9 maggio a Roma la presentazione dello standard di codifi ca di AssoSoftware 

E-fattura, modello per il paese
Partita strategica per il contrasto all’evasione fi scale

Nel panorama inter-
nazionale delle tra-
smissioni telemati-
che fiscali, l’Italia è 

in pole position. Un traguardo 
raggiunto grazie all’obbligo 
introdotto nel 1999 dell’invio 
telematico delle dichiarazioni 
dei redditi ma anche con il 
contributo fondamentale degli 
intermediari e delle software 
house che forniscono le solu-
zioni applicative. Con questa 
innovazione l’Agenzia delle 
entrate ha potuto elaborare 
i dati ricevuti in modo molto 
più tempestivo, con effetti im-
portanti sugli accertamenti e il 
recupero dell’evasione, rispar-
miando risorse grazie all’eli-
minazione del data entry dei 
centri di servizio. Purtroppo 
lo scenario è ben diverso sul 
fronte della Fatturazione elet-
tronica. Se sul versante della 
pubblica amministrazione si 
sono raggiunti ottimi risulta-
ti, anche in questo caso grazie 
a un obbligo di legge, su quello 
B2B, invece, si registra un de-
collo stentato, nonostante gli 
incentivi ministeriali previsti 
dal dlgs127/2015. Sono solo 6 

mila (dati forniti dall’Agen-
zia delle entrate), le imprese 
che, entro lo scorso 31 marzo, 
hanno scelto il regime opzio-
nale che le dispensa dal nuovo 
Spesometro se inviano le fat-
ture elettroniche al Sistema di 
interscambio. 

C’è da chiedersi, quindi, qua-
le possa essere la ricetta giusta 
per rilanciare la Fatturazione 
elettronica: servono nuovi in-
centivi o l’introduzione di un 
obbligo, magari graduale? 
Quale può ess ere il ruolo degli 
intermediari, e dei commer-
cialisti in primis, per accom-
pagnare le imprese nell’uti-
lizzo delle nuove tecnologie e 
nell’innovazione dei processi 
aziendali?

Su queste domande si con-
fronteranno esponenti del go-
verno, dell’Agenzia delle entra-
te, dei commercialisti e delle 
software house, invitati alla 
tavola rotonda del 9 maggio 
organizzata da AssoSoftware a 
Roma, presso la Sala degli Atti 
parlamentari - Biblioteca del 
Senato «Giovanni Spadolini». 
Occorrono risposte concrete 
perché la partita della Fattu-

razione elettronica è strategica 
non solo per lo Stato, che spera 
di contrastare l’evasione fi sca-
le, ma anche e soprattutto per 
le imprese che si aspettano di 
trovare nella digitalizzazione 
dei processi quelle economie di 
costi e un forte recupero di effi -
cienza per competere al meglio 
nel mercato globale.

Proprio in questa prospet-
tiva si pone il progetto dello 
«Standard di codifica per la 
Fatturazione elettronica» che 
AssoSoftware presenterà in 
occasione dell’evento: è un 
contributo originale e innova-
tivo, uno strumento concreto, 
a disposizione di tutti gli at-
tori del mercato, che consente 
il passaggio automatico delle 
fatture elettroniche da un 
software all’altro, senza inter-
vento manuale. Nei processi 
amministrativi e gestionali, 
digitalizzare le informazioni 
e trasmetterle in un formato 
elaborabile apre nuove possi-
bilità al trattamento dei dati. 
Tutto dipende dalla capacità 
di interpretarne correttamen-
te il signifi cato: se un fornitore 
invia a un cliente una fattura 

elettronica in cui è presente 
un prodotto codifi cato in base 
a un criterio non dichiarato, 
sarà impossibile per il cliente 
elaborarne correttamente le 
informazioni collegate e ab-
binarle alla propria codifi ca 
interna. Idem per quanto ri-
guarda i codici Iva, gli sconti, 
le spese accessorie ecc. 

Non basta, quindi, un trac-
ciato unico per il trasporto 
delle informazioni per auto-
matizzarne l’elaborazione: 
l’idea di fondo del progetto 
di AssoSoftware è quella di 
standardizzare una serie di 
informazioni aggiuntive a 
quelle già presenti nel trac-
ciato fattura B2B dell’Agen-
zia delle entrate, da inserire 
nel corpo della fattura per 
arricchirne il contenuto base. 
Queste informazioni faranno 
riferimento a tabelle condivise 
tra tutte le software house per 
garantire la perfetta integra-
zione dei dati all’interno dei 
sistemi gestionali e rendere 
automatica la registrazione 
della fattura di acquisto ai fi ni 
gestionali, contabili e Iva. È il 
primo passo verso uno stan-

dard anche per gli altri docu-
menti del ciclo dell’ordine, per 
rendere totalmente integrato 
l’interscambio di informazioni 
tra le aziende. 

Il gruppo di lavoro coordina-
to da AssoSoftware pubbliche-
rà a breve la versione 1.0 dello 
Standard al quale tutte le sof-
tware house potranno aderire 
fi rmando un Protocollo di inte-
sa che è già stato sottoscritto 
dai principali produttori di so-
luzioni gestionali che possono 
quindi offrirne i benefi ci alle 
oltre 300 mila imprese e agli 
intermediari loro clienti.


